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1. PREMESSA

L’Università Cattolica del Sacro Cuore
si impegna a promuovere e assicurare la tutela
e la protezione dei minorenni, in attuazione
delle proprie finalità istituzionali e in linea con
i propri valori fondativi.

Questi sono esplicitamente indicati nell’art.10
dello Statuto: 

“L’Università Cattolica è una comunità di docenti, 
studenti, personale amministrativo e tecnico, 
improntata al rispetto dei diritti fondamentali 
dell’uomo e delle libertà personali
e collettive, nonché ai principi delle sussidiarietà” 

e sono altresì ripresi dal Codice Etico
(artt. 1. Rifiuto di ogni ingiusta discriminazione,
2. Abusi morali e sessuali, 37. Centralità del 
personale, 39. Formazione e sviluppo del 
personale).

Tutta la comunità universitaria è chiamata
a riconoscere, promuovere, realizzare e garantire
tali principi. 

L’impegno dell’Ateneo sul piano della tutela e protezione delle persone minorenni
è coerente con il dettato costituzionale (art.31); con la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (1989) che, nei primi 41 articoli, 
elenca i diritti riconosciuti a ogni bambino, senza alcuna distinzione, e identifica 
quattro principi fondamentali: il diritto alla non discriminazione (art.2), il rispetto
del superiore interesse del bambino (art.3), il diritto alla vita, alla sopravvivenza
e a un corretto sviluppo (art.6) e il diritto all’ascolto (art.12); con la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2000) che dedica l’art.24 
specificatamente
ai diritti dei bambini.

La predisposizione delle Linee guida per la tutela e la protezione dei minorenni 
trova fondamento nella scelta dell’Ateneo di proporre alla comunità universitaria
un indirizzo di condotta a cui attenersi quando si svolgono attività che 
coinvolgono le persone minorenni.

Il documento, oltre che indicare le finalità, i principi ispiratori e gli ambiti
di applicazione delle linee guida, presenta alcune pratiche già adottate in Ateneo
e volte alla tutela e alla protezione dell’infanzia e dell’adolescenza.
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1. PREMESSA

1.2. Ambito di applicazione e destinatari 

Le linee guida sono applicabili in tutte le situazioni e condizioni in cui la comunità 
universitaria entra in contatto con le persone minorenni in quanto coinvolte nelle attività 
realizzate e promosse dall’Ateneo.

Si riportano, a titolo esemplificativo, le tipologie di attività considerate: 
•  attività di ricerca scientifica;
•  iniziative di orientamento in entrata;
•  eventi organizzati dall’Università o da altri enti in spazi dell’Ateneo;
•  attività formative e di divulgazione;
•  servizi di sostegno psicologico;
•  progetti di Formazione Scuola Lavoro (FSL);
•  tirocinio e praticantato;
•  progetti di cooperazione internazionale.

Tali tipologie di attività afferiscono ai caratteristici ambiti di operatività di un’università: 
la formazione, la ricerca e le altre missioni.
Le linee guida sono destinate all’intera comunità universitaria: personale docente, 
personale tecnico-amministrativo, dottorandi e dottorande di ricerca, specializzandi
e specializzande, titolari di assegni, contratti o incarichi per attività di ricerca o borse
di studio, studenti e studentesse, collaboratori e collaboratrici, consulenti con qualsiasi 
tipologia di incarico sia per lo svolgimento di attività di ricerca sia per quelle
di orientamento, alumni e testimonial esterni.

1.1. Finalità 

Le Linee guida per la tutela e la protezione
dei minorenni dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore hanno lo scopo di assicurare
la cura e la protezione delle persone di età inferiore 
ai 18 anni che sono, a vario titolo, coinvolte nelle 
molteplici attività realizzate e promosse dall’Ateneo.

Nello specifico, le linee guida sono finalizzate a:

1. definire gli standard per la tutela
dei soggetti minorenni;

2. adottare misure e procedure volte a prevenire
ovvero minimizzare eventuali rischi
a cui il minorenne potrebbe essere esposto e che
potrebbero minare il suo benessere;

3. promuovere presso l’intera comunità
universitaria, anche attraverso specifiche iniziative
di formazione e informazione, la consapevolezza 
della necessità di prestare attenzione alla tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza.
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2.1. Principi di condotta
Il Codice Etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore è il riferimento per la condotta di tutti i membri della comunità universitaria e ne promuove 
valori e principi fondamentali in linea con la Costituzione della Repubblica italiana, il Trattato sull’Unione Europea, lo Statuto e i regolamenti 
dell’Ateneo.  Esso, inter alia, richiede di:

a)	 Riconoscere e tutelare la dignità di ogni persona come individuo e membro della comunità universitaria, secondo i valori della Chiesa cattolica.

b)	 Svolgere la funzione sociale dell’Ateneo attraverso attività libere di studio, insegnamento e ricerca scientifica.

c)	 Promuovere valori fondamentali, quali integrità, onestà, legalità, solidarietà, accoglienza, dialogo, merito, uguaglianza.
 
d)	 Assumere responsabilità personale e professionale, adempiendo ai propri doveri con trasparenza, correttezza, equità e imparzialità.

e)	 Alimentare e promuovere il senso di appartenenza e collaborazione, valorizzando lo spirito di servizio e il rispetto dei diritti delle rappresentanze 
sindacali, associazioni universitarie e movimenti studenteschi.

f)	 Favorire la cooperazione con altre università, istituzioni culturali, accademie, imprese, enti locali e internazionali, e il mondo del lavoro e delle
professioni, incluso il settore no profit, nonché le Autorità di Vigilanza e l’Autorità Giudiziaria.

2. ORIENTAMENTI GENERALI 

Tutela e protezione dei minorenni - Linee guida 5



2.2. Centralità del minorenne e non discriminazione
L’Università Cattolica del Sacro Cuore riconosce che tutte le persone minorenni coinvolte nelle proprie attività, progetti e programmi hanno diritto 
alla salute, alla sicurezza e al benessere.  A tal fine, l’Ateneo si impegna a:

•	riconoscere, rispettare e proteggere bambini e adolescenti quali titolari di diritti non negoziabili;

•	trattare ogni bambino e ogni adolescente con dignità, come un individuo unico e prezioso, con esigenze, interessi e privacy distinti, nel rispetto 
del diritto alla partecipazione;

•	garantire a tutti i bambini e agli adolescenti l’accesso ai servizi forniti su base paritaria, indipendentemente dal genere, dalla razza, dal colore 
della pelle, dall’origine etnica o sociale, dalle caratteristiche genetiche, dalla lingua, dalla religione, dal credo o altre convinzioni filosofiche, 
dall’opinione politica o di qualsiasi altro tipo, dalle condizioni di salute, dalle disabilità, dall’età o dall’orientamento sessuale o dall’identità di 
genere;

•	riconoscere il ruolo delle famiglie come principali responsabili della cura di bambini e adolescenti.

2.3. Partecipazione e Ascolto
In quanto soggetti vulnerabili, bambini e adolescenti necessitano di una protezione speciale contro la violazione dei diritti individuali
e l’esposizione a rischi indebiti.
Sebbene i soggetti minorenni non abbiano la capacità di fornire un consenso giuridicamente valido per la loro partecipazione a progetti, iniziative, 
ricerche e altre attività svolte nel contesto universitario, la loro volontà deve essere tenuta in considerazione. In particolare, il rifiuto della persona 
minorenne di partecipare all’attività preclude il suo coinvolgimento.
L’Ateneo si impegna a garantire alla persona minore di età, capace di discernimento e in funzione di età e grado di maturità, il diritto
di esprimere liberamente le proprie opinioni in merito alla partecipazione alle attività e su ogni questione di suo interesse, e a prenderle in debita 
considerazione. Ai minorenni è data la possibilità di essere ascoltati in ogni processo che li riguarda, anche in conformità alle disposizioni
di legge.

2. ORIENTAMENTI GENERALI 
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2.4. Responsabilità e formazione del personale docente/ricercatore
Il personale docente/ricercatore si impegna a implementare, nelle attività di ricerca e didattica che coinvolgono soggetti minorenni, gli standard 
etici internazionali applicabili ai diversi contesti disciplinari (quali per esempio, International Charter for Ethical Research Involving Children
e Declaration of Helsinki, nelle successive revisioni).

Il personale docente/ricercatore è responsabile della selezione e della formazione dello staff, ivi compresi gli/le studenti/esse, che collaborano 
nell’attività con minorenni. I professionisti, gli operatori e i volontari che lavorano con i minorenni ricevono formazione specifica sui diritti 
dell’infanzia, su leggi e procedure di protezione, sull’identificazione dei rischi e sullo sviluppo dei minorenni.

2.5. Valutazione del Rischio
L’Ateneo si impegna a garantire una protezione specifica alle persone minorenni contro situazioni che possano comportare rischi
per il loro benessere.
 
Quando si realizza un’attività o progetto che coinvolge, direttamente o indirettamente, le persone minorenni, occorre effettuare una valutazione 
preliminare sui possibili rischi, seguita da un monitoraggio costante durante lo svolgimento dell’attività. In ogni caso, se ritenuto appropriato
e tenuto conto delle circostanze e delle esigenze dei bambini e degli adolescenti interessati, nell’ambito di attività a carattere scientifico,
chi ha la responsabilità del progetto può coinvolgere o richiedere la consulenza di uno psicologo dello sviluppo e del CERPS o del preposto
organo di Ateneo. 

2. ORIENTAMENTI GENERALI 
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2.6. Tutela dei dati personali
L’Ateneo si impegna a tutelare i dati personali, compreso l’uso di immagini, delle persone minorenni e ne assicura il trattamento in conformità 

alla normativa vigente, in particolare al Regolamento UE 679/2016 (General Data Protection Regulation - GDPR) e al rispetto dei principi in esso 
sanciti. 
L’azione dell’Ateneo in materia si ispira anche al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali recante le prescrizioni relative al 
trattamento di categorie particolari di dati, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. (Codice Privacy) e alle Regole deontologiche per trattamenti a fini 
statistici o di ricerca scientifica pubblicate dal Garante. 
In ogni caso, ai fini del trattamento dei dati della persona minorenne, se identificata come idonea base giuridica, sarà richiesto il consenso a 
chi esercita la rappresentanza legale, secondo quanto previsto dall’artt. 6 e 9 del GDPR. Salvo i casi previsti dalla legge, il consenso ai fini del 
trattamento dei dati personali deve essere preceduto dalla apposita informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’art. 13 del GDPR.

2.7. Utilizzo di immagini
L’esposizione e la pubblicazione, in qualunque modo e forma, dell’immagine della persona minorenne a fini dello svolgimento di attività 
accademiche (e in particolare quelle di ricerca) devono avvenire nel rispetto dell’art. 10 del codice civile e degli artt. 96 e 97
della Legge n. 633/1941 (Legge sulla Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio).
È sempre richiesto il consenso di chi esercita la rappresentanza legale della persona minorenne. In tal caso, se coinvolta una persona 
adolescente, deve altresì essere acquisito il suo consenso in aggiunta a quello dell’esercente la rappresentanza legale, salvo evidente incapacità
di discernimento.

2. ORIENTAMENTI GENERALI 
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2.8. Il Consenso
Per la partecipazione della persona minorenne all’attività e per l’eventuale trattamento dei dati personali (ivi compreso l’uso di immagini)
è necessario il consenso esplicito, libero e informato di chi ne esercita la responsabilità legale.

Inoltre, per garantire il coinvolgimento attivo e consapevole delle persone minorenni alle decisioni che le riguardano, è opportuno chiedere,
oltre al consenso degli esercenti la responsabilità legale, il consenso delle stesse.
Tale consenso deve essere preceduto da un’adeguata informazione, effettuata con modalità e contenuti che tengano conto dell’età
e del grado di maturità del bambino o dell’adolescente.

Nel caso di minori di età superiore a 12 anni, o anche di età inferiore se valutati capaci di discernimento, è opportuno che venga consegnata 
un’informativa scritta e che venga richiesta la firma dell’interessato.

Nel caso di minori di età inferiore a 12 anni, si raccomanda comunque di predisporre e presentare un’informativa, realizzata con modalità
e contenuti che tengano conto dell’età e del grado di maturità del bambino e della bambina, al fine di renderli il più possibile consapevoli
e consentire loro di esprimere la propria opinione.

2. ORIENTAMENTI GENERALI 
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2.9 Segnalazioni di pratiche in violazione delle Linee Guida 
L’Ateneo si impegna a intervenire tempestivamente qualora abbia notizia di qualsiasi abuso, violenza, maltrattamento, trascuratezza o lesione,
fisica o morale, a minorenni dovuti al loro coinvolgimento in attività svolte con membri della comunità universitaria.

Le segnalazioni di situazioni o comportamenti pregiudizievoli per lo stato di benessere delle persone minorenni coinvolte nelle attività, o 
comunque lesivi della debita tutela, devono essere effettuate all’apposita casella email child.protection@unicatt.it.
Le segnalazioni possono provenire da ciascun componente della comunità universitaria o essere presentate, nell’interesse della persona 
minorenne, dal soggetto esercente la responsabilità legale. Nel caso di segnalazione, l’organo competente si attiva per la gestione della stessa, 
nell’ambito delle proprie prerogative, coinvolgendo ove necessario le parti interessate e acquisendo elementi, documenti ed informazioni rilevanti 
per la valutazione del caso. Nelle attività di approfondimento, deve essere garantita la riservatezza e la protezione della privacy dei soggetti 
interessati. Le segnalazioni devono essere conservate in modo riservato, in un luogo sicuro accessibile solo ai membri dell’organo competente,
il quale può trasmettere i propri approfondimenti al Rettore per eventuali azioni successive anche nel rispetto di quanto previsto nel Codice Etico.

2.9.1.
Gestione del sospetto di abuso, violenza, maltrattamenti, trascuratezza
Nessun membro della comunità universitaria può indagare autonomamente sulle segnalazioni
di abusi. Qualsiasi persona che viene a conoscenza di una notizia di abuso, violenza, 
maltrattamenti, trascuratezza su persone minorenni deve quindi: 

1. interrompere l’interlocuzione in corso con il segnalante, informandolo che quanto da lui 
rappresentato verrà riportato ad un organo competente ai fini della tutela del minorenne;

2. trasmettere la segnalazione all’organo competente circostanziando le informazioni per 
rilevare un ragionevole dubbio in merito all’accadimento di abuso, violenza, 
maltrattamento, trascuratezza; qualora il sospetto coinvolga componenti dell’organo 
competente la segnalazione deve essere indirizzata al Rettore. L’organo competente valuta 
l’eventualità di informare gli esercenti la rappresentanza legale della persona minorenne o
le autorità preposte.

2.9.2.
Rapporti con la responsabilità giuridica
Quanto indicato nel presente documento non interferisce 
con l’applicazione delle norme e con lo svolgimento dei 
procedimenti concernenti la responsabilità civile, penale 
o disciplinare. Gli organi di Ateneo, quando i fatti risultanti 
dal procedimento avviato secondo quanto previsto dall’art. 
2.9 siano tali da giustificare l’azione di responsabilità civile, 
penale, amministrativa o disciplinare, valutano l’opportunità 
di intraprendere azioni successive a tutela dell’Ateneo.

2. ORIENTAMENTI GENERALI 
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In linea con quanto già applicato in Ateneo, 
sono da considerarsi buone pratiche, in ogni 
attività che prevede il coinvolgimento di persone 
minorenni, misure che contemplano l’adozione di 
comportamenti rispettosi, professionali
e coerenti con i principi di protezione dell’infanzia 
e dell’adolescenza e con l’applicazione dei più alti 
standard internazionali.
 
Ogni componente della comunità universitaria 
impegnato in tali attività è tenuto a mantenere una 
distanza relazionale adeguata, evitando qualsiasi 
forma di contatto non autorizzato, sia fisico che 
digitale. In particolare, gli operatori coinvolti 
devono astenersi dall’esercizio di potere, pressioni 
psicologiche o condizionamenti significativi. 
È vietato condividere dati personali, come numeri 
di telefono o indirizzi privati, e instaurare relazioni 
informali attraverso social media, salvo che ciò 
sia strettamente necessario e regolamentato 
nell’ambito di progetti istituzionali. 
Prima dell’avvio delle attività, il personale coinvolto 
riceve un’adeguata formazione da parte del 
responsabile dell’iniziativa al fine di garantire
il rispetto della normativa nazionale e delle linee 
guida di Ateneo.

A queste pratiche di carattere generale, si aggiungono altre misure che devono 
essere adottate nello svolgimento delle attività specifiche e che sono dettagliate
di seguito:

3.1.	 RICERCA
3.1.1. Parere etico 
3.1.2. Selezione dei partecipanti e consenso informato
3.1.3. Gestione di risultati accidentali
3.1.4. Pubblicazione e diffusione dei risultati
3.1.5. Formazione dei ricercatori

3.2.	 ORIENTAMENTO

3.3.	 EVENTI

3.4.	 SERVICE LEARNING 

3.5.	 SERVIZI EROGATI A BENEFICIO DI PERSONE MINORENNI 

3.6.	 FORMAZIONE SCUOLA LAVORO - FSL

3.7.	 TIROCINI E PRATICANTATO PRESSO STRUTTURE ESTERNE

3.8.	 PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
		  E CHARITY WORK PROGRAM

3. BUONE PRATICHE 
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3.1. Ricerca  
Le attività di ricerca (es. focus group, interviste a persone minorenni, trial clinici, questionari, osservazioni o ricerche finalizzate all’elaborazione 
di una prova finale o a un’attività seminariale) devono essere condotte garantendo che le modalità di raccolta di dati siano proporzionate agli 
obiettivi scientifici, evitando qualsiasi forma di intrusione o pressione, e calibrate sulla fascia di età delle persone minorenni coinvolte.

I dati personali devono essere preferibilmente raccolti in forma anonima e trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e della 
normativa in materia applicabile. Il ricercatore è tenuto a spiegare in modo chiaro e accessibile il proprio ruolo, lo scopo della ricerca e le modalità 
di partecipazione, promuovendo un coinvolgimento volontario e consapevole. 

È importante prevedere tempi adeguati e rispettosi dell’età del minorenne per introdurre e concludere la rilevazione, includendo uno spazio di 
ascolto, offrendo la possibilità di porre domande ovvero interrompere la rilevazione in qualsiasi momento, senza obbligo di terminarla. 
Durante la raccolta dei dati, bisogna prestare attenzione a eventuali situazioni discriminatorie, adottando misure per prevenirle o correggerle.
Per quanto concerne i trial clinici, le attività devono essere condotte secondo quanto previsto dalla normativa nazionale ed internazionale
di contesto specifico.

3.1.1. Parere etico 
Prima dell’avvio, il progetto di ricerca che preveda il coinvolgimento di persone minorenni deve essere sottoposto a valutazione da parte di un Comitato Etico 
Territoriale/Comitato Etico Nazionale o del CERPS o dell’organo di Ateneo preposto, sulla base delle attività specifiche previste e della normativa applicabile.

3.1.2. Selezione dei partecipanti e consenso informato 
La partecipazione alle attività deve essere sempre volontaria e informata, garantendo alla persona minorenne la libertà di scegliere se partecipare o meno. È inoltre 
richiesta la raccolta del consenso informato da parte degli esercenti la rappresentanza legale. Il consenso deve essere espresso preferibilmente in forma scritta, 
attraverso moduli chiari e comprensibili, predisposti in accordo con l’unità organizzativa “Modelli organizzativi e Privacy” e il Data Protection Officer di Ateneo.

3. BUONE PRATICHE 
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3. BUONE PRATICHE 

3.1.3. Gestione di risultati accidentali
Durante le attività possono emergere situazioni delicate o problematiche. Fin dall’inizio, è fondamentale definire e condividere con l’équipe di ricerca una procedura
per la gestione di eventuali “incidenti critici”. Inoltre, è opportuno individuare adulti di riferimento (quali genitori, tutori legali, educatori, psicologi ecc.) a cui segnalare 
eventuali preoccupazioni legate a criticità emerse durante la rilevazione.
Il ricercatore deve mantenere un atteggiamento di ascolto e rispetto verso la persona minorenne, accogliendone il punto di vista e, se necessario, fornendo 
informazioni utili su possibili fonti di aiuto. Infine, è essenziale conoscere gli obblighi di legge, come quelli relativi alla segnalazione all’autorità giudiziaria, e, in caso di 
dubbio, confrontarsi con il preposto organo di Ateneo, garantendo comunque l’anonimato dei soggetti coinvolti.

3.1.4. Pubblicazione e diffusione dei risultati
La pubblicazione dei risultati delle ricerche deve avvenire nel rispetto della riservatezza delle persone minorenni.
L’utilizzo di immagini, video o registrazioni audio deve essere regolato da specifiche autorizzazioni e consensi informati.
È fondamentale coordinarsi con eventuali partner locali o istituzionali per garantire una comunicazione etica e rispettosa.

3.1.5. Formazione dei ricercatori
Tutti coloro che interagiscono con minorenni ricevono una formazione adeguata, sia in termini di normativa vigente che di competenze relazionali
da parte del responsabile scientifico e dagli uffici competenti di Ateneo.
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3.2. Orientamento 
Le attività di orientamento in entrata, che includono a titolo esemplificativo ma non esaustivo Recruiting Day, Open Day, presentazioni dei 
Corsi di Laurea, visite nei campus e partecipazione a fiere e saloni di orientamento, sono organizzate garantendo un approccio inclusivo e non 
discriminatorio. L’Ufficio Orientamento e Tutorato coordina le attività, assicurando il rispetto delle procedure e la tutela dei dati personali, con 
particolare attenzione a studenti e studentesse minorenni (16-18 anni). Per la partecipazione è richiesta una liberatoria da parte degli Istituti di 
appartenenza, che sono responsabili per la tutela dei dati personali e della sicurezza dei partecipanti. Tutte le azioni sono guidate da principi di 
imparzialità e rispetto, evitando bias di genere o discriminazioni.

3.3. Eventi 
L’Università organizza eventi sia nei propri spazi che in sedi esterne, includendo attività come discussioni di laurea, convegni, lezioni aperte, 
conferenze e eventi culturali. Tali iniziative coinvolgono l’intera comunità universitaria.
Per eventi con partecipazione di persone minorenni, si adottano misure specifiche quali l’utilizzo di un linguaggio appropriato e, in caso di 
momenti conviviali, il divieto di somministrazione di bevande alcoliche a persone minorenni. Inoltre, si garantiscono un’adeguata accoglienza e la 
predisposizione di spazi idonei e dedicati.
L’Università mette a disposizione il proprio Servizio di Vigilanza, formato anche per interventi di Primo Soccorso, per garantire sicurezza e 
supporto durante le attività.
Per eventi organizzati da enti terzi, è assicurata la riservatezza mediante la limitazione della raccolta di dati personali allo stretto necessario, con 
particolare riferimento a foto e registrazioni. Per eventi a cui sono invitati Istituti scolastici, la tutela dei dati e la sicurezza delle persone minorenni 
sono in capo ai relativi Istituti di appartenenza.

3. BUONE PRATICHE 
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3.4. Service Learning   
L’Università promuove attività formative e divulgative presso le scuole di ogni ordine e grado, tra cui progetti di promozione alla salute e iniziative
di Service Learning, che si possono svolgere nelle scuole, in altre istituzioni, nelle sedi dell’Ateneo o online. 
Il Service Learning è una proposta pedagogica che integra servizio alla comunità e apprendimento, con l’obiettivo di sviluppare conoscenze e 
competenze negli studenti attraverso percorsi di cittadinanza attiva e partecipazione sociale, rispondendo ai bisogni della comunità. Le attività, ad 
adesione volontaria, si integrano con l’offerta formativa dell’Ateneo. 
I soggetti coinvolti includono docenti, personale tecnico-amministrativo, collaboratori e studenti. Per le persone minorenni (3-18 anni), si richiede 
la sottoscrizione del modulo di consenso informato da parte degli esercenti la rappresentanza legale, e l’autorizzazione all’eventuale utilizzo
di immagini. Inoltre, si garantisce coordinamento con l’ente ospitante per applicarne le policy di comunicazione mantenendo un confronto attivo
con i referenti scolastici.

3.5. Servizi erogati a beneficio di persone minorenni    
L’Università, tramite servizi dedicati (quali ad es. CROSS service, SPAEE), svolge attività di formazione, consulenza, supervisione e intervento sui 
processi di orientamento alla scelta scolastica e professionale e sugli aspetti psicologici dei processi di apprendimento nell’arco della vita. La 
cura e la tutela della persona minorenne beneficiaria dei servizi sono garantite mediante consenso informato, coinvolgimento degli esercenti della 
rappresentanza legale, formazione specifica e rispetto dei codici deontologici da parte dei professionisti coinvolti.

3. BUONE PRATICHE 
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3.6. Formazione Scuola Lavoro - FSL  
L’Università partecipa a progetti di FSL rivolti a studentesse e studenti delle scuole superiori (16-18 anni), coinvolgendo personale docente, 
dottorande e dottorandi, collaboratrici e collaboratori esterni, oltre che l’ufficio Orientamento e Recruitment.
Durante le interazioni con le persone minorenni, si garantisce il rispetto delle loro opinioni ed emozioni, adottando corrette regole di interazione.
I progetti includono la possibilità di contattare il responsabile scientifico, con recapiti chiaramente indicati.
Per la partecipazione è richiesta la sottoscrizione di apposita modulistica e di specifico progetto formativo da parte degli esercenti la 
responsabilità legale del minorenne.
L’ufficio Orientamento e Recruitment supporta l’organizzazione e la promozione delle attività, predisponendo la modulistica richiesta.

3.7. Tirocini e praticantato presso strutture esterne   
L’Università offre opportunità di tirocinio e praticantato includendo attività come il semestre anticipato della pratica forense, tirocini per l’accesso 
alla professione notarile, corsi di laurea abilitanti, stage in azienda o all’estero. Queste esperienze sono supportate dall’Ufficio Stage e Placement 
e da figure tutoriali dedicate. La cura e la tutela delle persone minorenni coinvolte (0-18 anni) sono garantite dal rispetto dei codici deontologici 
eventualmente applicabili e dall’osservanza della normativa vigente. Le attività sono regolate da specifiche convenzioni verificate dalle unità 
organizzative competenti. 
In tale ambito sono altresì definiti protocolli e procedure attraverso piattaforma informatica dedicata (ST&P) ed è previsto un costante confronto 
con il supervisore di tirocinio per affrontare eventuali situazioni complesse. 
Prima dell’avvio dell’attività di tirocinio, gli studenti e le studentesse ricevono specifica formazione relativa agli obiettivi del progetto formativo 
e a protocolli, norme e procedure di servizio circa il trattamento, la raccolta e la gestione di dati sensibili e modalità per eventuali segnalazioni 
all’Autorità giudiziaria. Partecipano inoltre a iniziative di formazione e supervisione previste dall’ente ospitante.

3. BUONE PRATICHE 
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3.8. Progetti di cooperazione internazionale e Charity Work Program  
I progetti di cooperazione internazionale promossi dal Centro di Ateneo per la Solidarietà Internazionale (CeSI) coinvolgono tutte le facoltà e le 
diverse sedi dell’Ateneo, in collaborazione con partner locali. Le ricerche e i percorsi di formazione proposti vedono la partecipazione di varie 
componenti della comunità universitaria, coinvolgendo anche persone minorenni. I partecipanti alle iniziative progettuali ricevono una formazione 
specifica sulle modalità di relazione da adottare, anche con la popolazione locale. Particolare attenzione è dedicata alla gestione delle immagini 
e al rispetto delle policy di comunicazione concordate con i partner locali. È richiesta, ove possibile, la sottoscrizione del modulo di consenso 
informato e l’autorizzazione all’utilizzo di immagini da parte degli esercenti della rappresentanza legale.

Le presenti linee guida e i relativi aggiornamenti proposti dall’organo competente, approvati dal Senato Accademico
ed emanati con decreto rettorale, entrano in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ateneo.

3. BUONE PRATICHE 

4. ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICAZIONE
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Adolescente
Ogni persona con età compresa tra i 14 e i 18 anni.

Benessere
Condizione di equilibrio e di appagamento fisico, mentale, 
psicologico, emotivo e sociale, accompagnata dalla percezione 
di sicurezza da parte delle persone minori di età. 

CERPS
Commissione Etica per la Ricerca in Psicologia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Comunità universitaria
Personale docente, personale tecnico-amministrativo, 
dottorandi e dottorande di ricerca, specializzandi e 
specializzande, titolari di assegni, contratti o incarichi per 
attività di ricerca o borse di studio, studenti e studentesse, 
collaboratori e collaboratrici, consulenti con qualsiasi tipologia 
di incarico sia per lo svolgimento di attività di ricerca sia per 
quelle di orientamento, alumni e testimonial esterni. 

Consenso
Una manifestazione di volontà libera, specifica,
informata e inequivocabile. 

Consenso informato
Principio che legittima il coinvolgimento delle persone
nelle ricerche scientifiche e che trova espresso riconoscimento 
nella Dichiarazione di Helsinki (1964).

Dato personale
Qualsiasi informazione che identifica o rende identificabile, 
direttamente o indirettamente, una persona fisica.

Le definizioni di seguito indicate rilevano ai soli fini della lettura del presente documento

GLOSSARIO

Discriminazione
Trattamento ingiusto o sfavorevole verso una persona o un 
gruppo, sulla base di caratteristiche quali, ad esempio, etnia, 
genere, età, orientamento sessuale, religione, disabilità o altre 
condizioni e/o affiliazioni sociali.

Discernimento
Capacità di valutare una situazione e di agire in modo ragionevole 
e autonomo, comprendendo le implicazioni delle proprie 
decisioni.

Esercente la rappresentanza legale
Persona fisica autorizzata a compiere atti giuridici in nome
e per conto del soggetto minorenne (genitori o tutori).

Minorenne
Ogni persona con età inferiore ai 18 anni.

FSL - Formazione Scuola Lavoro
Percorsi obbligatori per gli studenti del triennio delle scuole 
superiori, pensati per integrarli nel mondo del lavoro e aiutarli
a sviluppare competenze trasversali e a orientarsi per le future 
scelte post-diploma.  

Risultato accidentale
Nell’ambito della ricerca scientifica indica un esito imprevisto
non riconducibile agli obiettivi principali del progetto originario. 
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Le Linee guida sono state approvato dal Senato Accademico nella seduta del 16 febbraio 2026
e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 febbraio 2026.
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